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Si moltiplicano 
le proteste antifasciste 

in tutto il Paese 

A pag, 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nessuna inchiesta 
aperta in Rhodesia sulla 

miniera della morte 

A pag. 5 

LA CRISI ECONOMICA È VOLUTA DALL'ALTO 

Dimezzati gli investimenti statali 
rispetto a quelli dell'anno scorso 

Nei primi tre mesi le spese in conto capitale sono state di 259 miliardi di lire rispetto a 592 mi
liardi dello stesso periodo del 1971 - Un vero e proprio sabotaggio dell'economia nazionale 

Ecco 
una prova 

Gli Investimenti dello Stato stanno procedendo ad un ritmo 
•stremamente modesto. Nei primi tre mesi dell'anno, secondo 
I dati elaborati dalla ragioneria generale dello Stato e diffusi 
dalla agenzia Italia, le spese in conto capitale sono ammontate 
a soli 259 miliardi di lire, meno della metà rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso, quando furono pari a 592 
miliardi. Dei 259 miliardi di pagamenti che lo Stato è riuscito 
ad effettuare nel primo trimestre del 1972, la maggior parte. 

199 miliardi, ha riguardato re
sidui. cioè somme stanziate in 
esercizi precedenti a quello in 
corso. I pagamenti «di com 
petenza » — cioè quelli effet
tuati con somme prelevate da
gli stanziamenti relativi all'e
sercizio in corso — sono stati 
limitati a poco più di 59 mi
liardi di lire. Nello stesso pe
riodo del 1971. i pagamenti 
di competenza furono pari a 
482 miliardi e quelli in conto 
residui a 109 miliardi. 

Anche per quanto riguarda 
gli « impegni di spesa » assun
ti dallo Stato, la situazione è 
peggiorata rispetto allo scorso 
anno I dati della ragioneria 
indicano, infatti, impegni per 
un complesso di 578 miliardi. 
rispetto ai 740 miliardi regi 
strati alla fine del marzo 
1971. Complessivamente, le 
spese in conto capitale, pre
ventivate per il 1972. ammon
tano a 3.182 miliardi (cifra 
suscettibile di aumento in se
guito all'emanazione di leggi 
e decreti), rispetto ai 2.500 
miliardi inizialmente preventi
vati l'anno scorso. Ciò dimo
stra come il rapporto paga
menti-preventivo e impegni-
preventivo. sia nettamente 
peggiorato. 

I 59 miliardi pagati nel pri
mo trimestre dell'anno rappre
sentano meno del 2 per cento 
del totale di spesa, indicato 
in bilancio Anche-se può sem
brare assurdo, ciò significa 
che se i pagamenti procedono 
a questo ritmo, per effettuare 
tutti quelli previsti nel bilan
cio dello Stato per l'esercizio 
in corso ci vorranno tra i 10 
e i 15 anni Questa eventualità 
è naturalmente esclusivamente 
teorica, ma non c'è dubbio 
che se il ritmo di spesa non 
crescerà sensibilmente, il 1972 
si chiuderà con un accumulo 
record di residui passivi. 

Come son ripartiti i modesti 
pagamenti effettuati dal Te
soro nella prima parte dell'an
no? La somma maggiore. 178 
miliardi, è computata sotto la 
voce e trasferimenti ». cioè de
naro trasferito alle imprese. 
alle aziende autonome dello 
Stato, agli enti territoriali ecc. 
Poco più di 36 miliardi sono 
stati destinati a beni e opere 
immobiliari a carico diretto 
dello Stato: 28 miliardi sono 
stati concessi come crediti e 
anticipazioni per finalità non 
produttive, sempre alle impre
se, alle aziende autonome dello 
Stato, agli enti previdenziali. 
e agli enti territoriali; 14 mi 
liardi sono poi andati come 
partecipazioni azionarie e con
ferimenti all'EFIM, alla Ban 
ca Nazionale del Lavoro, al-
l'AMMI e al CIS. Le altre vo
ci rappresentano poche altre 
centinaia di milioni 

La causa normalmente citata 
per giustificare la lentezza nel 
le erogazioni dello Stato per 
investimenti è quella della lun 
ghezza dei « tempi tecnici ». 
cioè gli intralci burocratici 
che la effettuazione di ogni 
pagamento incontra a tutti t 
livelli Ma l'aspetto più rile 
vante dei primi dati indicativi 
relativi all'anno in corso, è 
rappresentato dal netto peg 
gioramento della situazione ri 
spetto all'anno scorso, non cer 
to caratterizzata da « facilità » 
di spesa in conto capitale. 

LE CIFRE fornite dalla 
Ragioneria generale dello 

Stato sono di gravità estrema. 
Esse, diciamolo subito, sono 
una prova di un vero e pro
prio sabotaggio all'economia 
nazionale. Come è noto e ar 
cinoto l'economia italiana at
traversa una fase di depres
sione: ed essa si manifesta. 
anche e soprattutto, per una 
difficoltà nella domanda. Ciò 
significa che la richiesta com
plessiva di beni è inferiore 
alle capacità produttive. Gli 
investimenti dello Stato han
no una funzione determinante 
ai fini della domanda comples
siva. Tenere bassi gli investi
menti statali significa contri
buire alla depressione. 

E' fnfatti uso doveroso e 
corretto in periodo di difficol
tà economica cercare di spin
gere la domanda pubblica. 
Ma il governo, tutto democri
stiano. ha seguito la linea op
posta proprio in questa fase 
Si tratta di insipienza o di 
deliberata volontà? La rispo
sta è del tutto superflua Quel 
lo che conta sono i fatti og
gettivi e i risultati: ed essi 
sono quelli di una esaspera 
zione dei fenomeni di diffi
coltà economica E' allora evi
dente che lo scopo della ma
novra è quello di esasperare 
la crisi in funzione politica e 
in funzione antisindacale. 

E' evidente, infatti, che la 
ripresa economica richiede 
un'azione rapida e decisa, nel 
quadro di una politica di prò 
grammazione e di riforme, di 
mobilitazione delle ingenti ri
sorse che sono inutilizzate 
Presso le banche sono giacenti 
migliaia di miliardi che non 
trovano impiego: si tratta di 
miliardi depositati anche da 
gli stessi enti pubblici. 

Nel frattempo, solo per fa
re un esempio, la legge per la 
casa continua ad essere pra 
ticamente inoperante Le ri
torse creditizie potrebbero es
sere ampiamente utilizzate 
anche per rilanciare l'attivi
tà edilizia e uscire quindi dal 
la crisi che ha colpito questo 
settore. Alle piccole e medie 
industrie sarebbe possibile ga 
rantire i necessari finanzia
menti per l'espansione della 
propria attività. Ai Comuni. 
Alle Province, a tutti gli en 
ti pubblici territoriali sareb 
be possibile assicurare i mez 
V necessari per realizzare I 
vasti programmi di investi
menti che hanno già elabora 
to. ma tutto questo non rien
tra nei programmi del gover 
no e della DC Evidentemente 
è stala scelta la strada di ma 
novrare la crisi in funzione 
•ntisindacale. Le cifre stesse 
accusano-

In Italia e in Inghilterra 

Pieno successo 
della lotta alla 
Pirelli-Dunlop 

I lavoratori chiedono di trattare sui programmi produttivi - Un operaio di 
Liverpool ha parlato nel comizio alla Bicocca - Solidarietà con i lavoratori 
dello stabilimento di Barcellona in lotta da maggio • Un voto antifascista 
Sciopero totale in 10 fabbriche inglesi e astensione dal lavoro nelle altre 6 

« Larga concordanza » tra Malagodi e Andreotti 

Aperte pressioni centriste 
nella fase acuta della crisi 

Ieri il presidente incaricato si è incontrato con le delegazioni del 
PSI e del PLI — I socialisti ribadiscono la loro opposizione a qual
siasi soluzione centrista — Il dibattito al Comitato centrale del PSI 

Il presidente incaricato An
dreotti ha consultato ieri i 
socialisti, i liberali e gli alto
atesini della SVP. Oggi trar 
rà le somme di questo primo 
ciclo di consultazioni insieme 
alla delegazione del suo par 
tito. prima di presentare alla 
Direzione democristiana (che 
probabilmente tornerà a riu
nirsi lunedi) una proposta de
finita per quanto riguarda il 
governo. Fino a questo mo
mento. l'arretramento conser
vatore della DC si è espresso 
nella decisione di inserire nel
la trattativa per il governo, 
oltre ai partiti della passata 
coalizione di centro-sinistra, 
anche i liberali. Ora giunge, 
però, il momento del passo 
successivo: con chi si deve 
fare il governo? e con quali 

forze lo si potrà sostenere? 
Da tutto ciò che hanno dichia 
rato in pubblico — o da 
quanto hanno detto soltanto a 
mezza voce — gli tnterlocuto 
tori che si sono avvicendati 
negli ultimi due giorni dinan 
zi ai tavolo del presidente del 
Consiglio incaricato, a Palaz 
zo Chigi, risulta che l'on An 
dreotti ha illustrato per som 
mi capi un programma di go 
verno ed ha proposto una ooa 
lizione che si richiami all'arco 
dei cinque partiti che va dal 
PLI al PSI: insomma, o un 
pentapartito, o un tripartito 
DCPSDIPRI appoggiato dal 
l'esterno da liberali e sociali
sti. Si tratta, tuttavia, di una 
pura finzione. D sondaggio 
andreottiano, Infatti, viene 
condotto quando già da tempo 

si sa che 1 socialisti rifiuta
no di far parte di una coalizio 
ne nella quale facciano il loro 
ingresso i liberali (ed il CC 
socialista ha confermato che 
questo rifiuto è assai netto 
anche da parte della destra 
nenmana): e quando, occorre 
aggiungere, si sa che t liberali 
desiderano un governo centri
sta organico, cioè con la loro 
diretta partecipazione. 

Ecco dunque il problema ve 
ro che in questi giorni sta di
nanzi alla DC: una volta 
scartato da tutte le correnti 
il ritorno immediato al centro 
sinistra, scegliere tra un mi
nistero centrista (DC. PSDI. 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO — Charles Parker, operaio dello stabilimento Dun lop-Pirelli di Liverpool, ha parlato Ieri al lavoratori milanesi 
in sciopero davanti alla fabbrica Bicocca - - • , . . . . . 

Non ha sosta la bestiale scalata dei bombardamenti americani 

IERI 600 INCURSIONI USA IN VIETNAM 
ANCORA COLPITI I DINTORNI DI HANOI 

Gli attacchi sono stati portati dai B-52 e dall'aviazione tattica - Altri cinquanta super-bombardieri saranno presto inviati nel 
sud est asiatico • Nelle incursioni indiscriminate vengono colpite anche le posizioni dei fantocci • Dieci mercenari uccisi da un 
Phantom ad An Loc - Le forze di Thieu in difficoltà su tutti i fronti - Ucciso uno dei più importanti consiglieri americani a Saigon 

Un articolo di Heykal sul giornale ufficioso del Cairo 

« Al Abram» crìtica la strage di Tel Aviv 
IL CAIRO, 9 

Il direttore di Al Ahram, 
giornale ufficioso egiziano, 
ha preso oggi, nel suo consue
to articolo settimanale, una 
posizione interamente diversa 
da quella assunta in un pri
mo tempo da radio Cairo, poi 
dalla stampa e Infine dal pri
mo ministro egiziano Sidky. 
in merito alla strage all'aera 
porto di Lod Heykal scrìve 
testualmente: • Sfortunata
mente io non considero l'inci 
dente all'aeroporto di Lod co
me un modello ideale di lot
ta. In tutta sincerità posso 
sentire una profonda simpa
tia per i tre giovani giappo 
nesi Ma. in primo luogo, non 
credo alla lotta per procura; 
In secondo luogo non credo a 
questo modo di scaricare 

proiettili comunque sia e a ca
saccio; in terzo luogo, io te
mo che atti dì questo genere 
ci procurino più male che 
bene agli occhi di altri amici 
che abbiamo Se i tre giovani 
giapponesi fossero stati tre 
arabi Io avrei apprezzato il 
colpo con entusiasmo, non In 
quanto episodio di lotta, ma 
come vendetta per l'inganno 
ne] quale la Croce rossa in 
ternazionale è stata coinvolta 
per assassinare tre "com
mando" arabi in quello stes
so aeroporto di Lod ». Dopo 
aver indicato come esempio il 
ben diverso comportamento 
del popolo vietnamita «che 
sa e comprende ». Heykal co
sì conclude: «L'avventura è 
un'esplosione che può rende
re una volta, ma fallisce mol 

to spesso, e il suo effetto sul
la storia è zero». 

L'articolo di Heykal con 
sidera anche i risultati del 
« vertice » di Mosca a propo 
sito della situazione medio
orientale per dire che il ri 
chiamo fatto nel comunicato 
alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU avreb 
be dovuto evitare di mettere 
sullo stesso piano « l'atteggia 
mento collaborativo dell'Egli 
to e quello negativo di 
Israele». 

Direzione PCI 
La Direzione de! PCI i 

convocata per mercoledì 14 
giugno alle ore 9. 

SECONDO LE RIVELAZIONI D'UN QUOTIDIANO DI NEW YORK 

Liggio rifugiato negli USA con altri boss mafiosi 
« Cosa Nostra » sarebbe la centrale che assicura protezione al « re di Corleone » condannato all'ergastolo — La 

significativa storia del killer mafioso Tommaso Buscetta, organizzatore dei traffici di droga in Europa 

NEW YORK. 9. 
Ancora una volta gli Stati 

Uniti (dove operano le polen 
ti famiglie manose di « Cosa 
Nostra»» si rivelano un corno 
do e sicuro rilug.o per taluni 
criminal, che la giust.z.a ita 
liana non riesce ad ass.cu.-ar» 
«He patrie galere E il axs.» 
stavolta, di Luciano L g,» L !a 
cui presenza sul territorio 
americano è slata rivelala Ja: 
quotidiano Daily News, se 
florido il quale le autorità fé 

derali avrebbero compilato 
una lista di almeno cento boss 
della criminalità di mezzo 
mondo che sarebbero nu->c:ti 
Ad entrare clandestinamente 
negli USA, o dai Canada < da. 
Messico Tra questi, appunto. 
Liggio il feroce mafioso cor 
Ieonese condannalo ali'ergasto 
lo e che è riuscito a lar.*. 
beffe di polizia e magisiratu 
ra grazie ai ben noti « con
flitti dì competenza » ira la 
questura di Palermo e il Pro

curatore Scrollone, poi miste
riosamente assassinato. 

Insieme a Liggio. d'altra 
parte, sarebbe di nuovi negli 
Stati Uniti anche Tommaso 
Buscetta, il più famigerato 
killer della mafia palermitana 
degli anni sessanta, poterne or 
ganizzatore dei traffici di dro 
ga dalla Sicilia al resto d'Eli 
rapa e agli USA. Il Drnlu 
News, a proposito di Tomma 
so Buscetta, sostiene addirit

tura che il governo italiano 
non si è mai curato di ric're 
deme l'estradizione, dopo che 
il pericoloso mafioso venne 
arrestato dallTBI nel 137.1. In 
Italia, al contrario, si disse a 
suo tempo che il ministro di 
Grazia e Giustizia aveva avan 
zato la richiesta, ma l'accusa 
contestata al Buscetta «quei 
la generica di associazione per 
delinquere) non era compresa 
fra 1 reati previsti dalla con

venzione per l'estradizione 
Patto sta che Buscetta pagò 50 
milioni di cauzione ed ottenne 
la scarcerazione Le autorità 
americane lo espulsero dal 
Paese (ma senza l'obbligo d: 
ritorno in Italia) e il manosa 
riparò in Messico, da dove sa 
rebbe tornato di nuovo n»:gl 
USA. 

Liggio. a quanto sembra, è 
arrivato in America diretta
mente dalla Sicilia. 

SAIGON. 9 
Tre Incursioni di B52 sulla 

zona smilitarizzata, altre ot 
to a nord di essa, cioè sui 
territorio della RDV. 200 In 
cursionl dell'aviazione tattica 
sulla RDV e 400 incursioni 
sul Vietnam del Sud: queste 
sono le cifre dell'azione ter ' 
roristica e di distruzione to 
taie condotta dall'aviazione a 
mericana nelle ultime 24 ore 
Nelle 24 ore precedenti era
no stati pesantemente bom 
bardati t dintorni di Hanoi 
e di Haiphong con un tota
le di oltre 300 incursioni su 
tutu la RDV. 

Non c'è nulla che permet
ta di credere che questa « sca
lata» sia destinata a diminui 
re di intensità. Essa sembra 
al contrario destinata ad au 
mentare. Con l'arrivo della 
« Ticonderoga ». le portaerei 
nelle acque vietnamite sono 
da oggi sette, il numero più 
alto mal raggiunto. La «Ti-
conderoga» non porta aerei. 
ma elicotteri, ed ufficialmen
te è destinata alla caccia anti-
sommergibili. Poiché se c'è 
qualcosa che la Settima Flot
ta non deve temere sono pra 
prio 1 sommergibili, che il 
Nord Vietnam non possiede. 
c'è da chiedersi se gli elicot
teri di cui essa è dotata non 
siano in realtà destinati ad al
tre avventure contro il Nord 

Altro sintomo dell'intenzio 
ne di Nixon di intensificare 
l'aggressione: i B52. che pos
sono portare ognuno 30 ton
nellate di bombe convenzio
nali o 25 tonnellate di • bom
be a biglia», di stanza nel 
Sud Est asiatico, sono attual
mente 200. cioè la metà del
l'intero potenziale aereo stra
tegico americano La rivela
zione è dell'agenzia Reuler 
che ha appreso la notizia ad 
Omaha, quartier generale del 
comando aereo strategico. Fi
nora si riteneva che i B52 
impegnati sull'Indocina fosse 
ro circa 130 Da trenta a cin
quanta altri B52 saranno pre
sto inviati nell'Asia sud orien
tale Nello stesso tempo gli ef
fettivi americani in Thailan
dia sono saliti a 42000. divi
si In sei basi già operanti e 
in una settima in via di co
struzione Le basi sono no
minalmente sotto la sovranità 
thailandese, cosa che consen
te alle autorità americane di 
negare al giornalisti statuni

tensi di visitarle. Tutto 
quanto vi accade è segreto. 

Alla distruzione indiscrimi
nata del Vietnam del Nord 
si accompagna la distruzione 
totale delle città e dei villag
gi del Sud Vietnam, cioè di 
quella parte di Vietnam che 
gli americani dicono di voler 
« difendere ». Per difendere 
città e villaggi perduti, gli a-
mericani li distruggono. E' 
stata questa la sorte di Trang 
Bang 40 km a nord-ovest di 
Saigon, dove ieri bombe al 
napalm «sganciate per erra 
re » hanno provocato una stra
ge tra soldati di Saigon e civi
li. I civili che sono tornati 
oggi in città l'hanno trovata 
distrutta, non dai combatti
menti tra forze del PNL e 
fantocci (questi erano fuggiti 
nel giorni scorsi al primo at
tacco del PNL), ma dall'avia
zione americana e di Saigon. 

(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
MILANO 9 

«Oggi è un grande giorno; 
abbiamo dimostrato a Pirelli 
e a Dunlop che anche noi 
sappiamo unirci ». Charles 
Parker è un anziano operaio 
di Liverpool, uno di quei lavo
ratori che hanno preparato il 
primo sciopero internazionale 
nel complesso della gomma, 
Mentre parla, nel campo spor
tivo della Pirelli di fronte agli 
ingressi della Bicocca, a l̂e 
8.30 di questa mattina, mi
gliaia di operai in tuta stan
no invadendo il prato e le pi
ste dell'impianto sportivo. Lo 
sciopero è iniziato un quarto 
d'ora prima e si conclude al
le 10.15 Sempre per due ore 
sciopereranno poi i lavorata 
ri degli altri due turni. 

Contemporaneamente, e per 
tutta la giornata, anche 
i lavoratori inglesi si fer
mano. E' veramente un gior
no importante, che segna la 
rottura dei diaframmi nazia 
nali - nell'azione sindacale e 
che supera (è stato giusta
mente ricordato) nelle scelte 
concrete basate sul reale in
teresse dei lavoratori, l'osta
colo dell'appartenenza dei sin
dacati dei due Paesi a diffe
renti centrali internazionali. 

Tutti i lavoratori che si al
ternano al microfono nel cor
so dell'assemblea, sottolinea
no le ragioni di fonto della 
giornata di lotta («Speriamo 
— ha detto un delegato — 
che non sia soltanto la prima 
volta che si combatte insie
me»): unire le forze per op
porsi alla politica del mona 
polio di riduzione dell'occu
pazione (8 mila sono 1 dipen
denti della Dunlop licenziati 
o costretti a dimettersi dal
l'inizio della fusione e mille 
i lavoratori italiani in meno 

Ino Iselli 
(Segue in ultima pagina) 

Il cartello 
della 

gomma 
Il gruppo Pirelli-Dunlop è 

una grossa formazione f i 
nanziaria intemazionale con 
filiali in 23 paesi. I due 
gruppi industriali decisero 
nel 1970 l'integrazione reci
proca. Gli interessi finanzia
ri sono stati divisi a metà 
fra azionisti italiani e in
glesi. 

Dal matrimonio fra la 
« casa » milanese e quella 
inglese nacque un superco
losso internazionale della 
gomma capace di attentare 
direttamente alla suprema
zia dell'americana « Good 
Year ». 

Nelle fabbriche inglesi la
vorano circa 55.000 dipenden
t i , in quelle italiane oltre 
30.000. Con i piani di ristrut
turazione del gruppo sono 
stati effettuati fori! licenzia
menti. In modo particolare 
in Inghilterra la Dunlop ope
ra nella prospettiva di forte 
riduzione dell'occupazione. I l 
fatturato infatti è aumenta
to da 543 a 5*4 milioni di 
sterline (quasi novecento mi
liardi di lire) i profitti sone 
saliti da 43 a 51 milioni di 
sterline pari a circa 75 mi
liardi di lire al lordo di in
teressi e altre spese, ma la 
manodopera è diminuita. 

OGGI alla Bastogi 
|TNA LETTURA che ci af-
'"' fascina e che pratichia
mo con meticolosa assidui
tà è quella dei notiziari 
dedicati al mondo econo
mico, notiziari solitamente 
gremiti di nomi e di ter
mini che ci incantano, an
che perché quelli, i nomi, 
si riferiscono il più delle 
volte a personaggi dei qua
li non sappiamo immagi
nare i volti, che non riu
sciamo mai a figurarci sor
ridenti, mentre questi, i 
termini, pure appartenen
do a un linguaggio che ci 
è familiare, ci appaiono re
moti ed arcani non appena 
vengono riferiti, come ac
cade. alle co*e della finan
za e della speculazione. 

Per esempio, come resta
te voi quando leggete: 
« Movimenti nella Basto
gi »? Questa « Bastogi » pa
re che sia una cosa miste
riosa ma necessaria, come 
l'uranio: c'è, ma cht l'ha 
mai visto? I metalmecca
nici quando vanno in fab
brica hanno mai incontrato 

la « Bastogi », tei kl la 
« Bastogi »? Eppure erano 
stati annunciati «movimen
ti » importanti alla « Ba
stogi », regolarmente pre
conizzati in termini miste
riosi: Torchiani lascia la 
presidenza, Cazzaniga di
venta presidente dopo es
sere stato chiamato-. Ma 
chi li chiama? Chi decide 
che uno lascia e l'altro di
venta? La nostra vita, che 
pure è una vita semplice. 
è oppressa dalla sorte di 
Torchiani, un signore che 
non abbiamo mai visto e 
che speriamo sinceramente 
di non vedere neppure in 
avvenire. Eppure ogni tan
to c'è un « movimento nel
la Bastogi* e Torchiani 
pare che vada, ma forse 
resta, chissà se va, senta 
Torchiani non potrebbe 
star fermo un minuto? 

L'ultima notizia, relativa 
all'affascinante mondo dal 
quale i metalmeccanici so
no e saranno eternamente 
esclusi (fin che dura) ci 
assicura che Torchiani sa

rà confermato alla presi
denza della Bastogi ( ma da 
cht? t: « in altri termini — 
scriveva ieri il " Corriere 
della Sera ** — Torchiani è 
sempre Torchiani sia alla 
Bastogi che alla Montedi-
son, mentre Cefis è Cefìs 
alla Montedison, ma è Caz
zaniga alla Bastogi ». Ecco 
finalmente una parola chia
ra e definitiva sul proble
ma della Bastogi, un pro
blema che riguarda, a 
quanto ci sentiamo dire 
ogni giorno, migliaia e mi
gliaia di piccoli risparmia
tori. Nessuno di loro pre
tendeva di sapere qualclxs 
cosa di rassicurante sui 
suoi soldi, ma tutti erano 
angustiali dal destino di 
Torchiani. che essi amano, 
a seconda dell'età, qual fi
glio o qual padre. Stiano 
tranquilli: Torchiani è 
sempre Torchiani, mentre 
Cefìs alla Bastogi è Cazza
niga. La cosa è di una chia
rezza che la capirebbe per
sino Tonassi, si dice per 
dire, i Fortebraccle 


